


U N  P R O G ET T O  

P E R  F O R M A R E  


D I S C E P O L I - M I S S I O N A R I



UN PROGETTO PER FORMARE DISCEPOLI-MISSIONARI

L’Azione Cattolica

FORMA


ACCOMPAGNA

SOSTIENE NELLA LORO ESISTENZA


LAICI affinché siano capaci di vivere e pensare come 
DISCEPOLI-MISSIONARI

E poiché una COSCIENZA MISSIONARIA ha bisogno di grande cura sul piano formativo

L’AC si impegna a formare a una VITA CRISTIANA MISSIONARIA NEL MONDO

ATTRAVERSO LE PAROLE DELLA VITA



UN PROGETTO PER FORMARE DISCEPOLI-MISSIONARI

La ricerca, la scoperta, la conversione e la missione, 

sono le costanti di una vita da discepoli-missionari: 


non tappe successive di un percorso, 

ma parti di un cammino che procedono insieme

L a  F O R M A Z I O N E  i n  A C  

NON È  PER  L A  M I S S I O N E 

È  ESSA STESSA  M I S S I O N E

In AC tutto è pensato,

Non esiste percorso di 
formazione proposto dall’AC 

che non rilanci l’impegno 
missionario

non esiste impegno 
missionario proposto dall’AC 
che non sia vissuto e riletto 
come momento formativo

proposto
e vissuto perché sia allo stesso tempo formazione e missione

non esiste impegno 
missionario proposto dall’AC 
che non sia vissuto e riletto 
come momento formativo

Non esiste percorso di 
formazione proposto dall’AC 

che non rilanci l’impegno 
missionario

non esiste impegno 
missionario proposto dall’AC 
che non sia vissuto e riletto 
come momento formativo



Per un cammino verso la santità 

e per vivere da discepoli missionari 


la proposta formativa di AC fa sperimentare 

che l’ESSENZIALE sono:


PAROLA

EUCARISTIA

DOMENICA

VITA SACRAMENTALE
PREGHIERA

COMUNIONE

MISERICORDIA
SOLLECITUDINE PER I FRATELLI, I POVERI, IL CREATO

UN PROGETTO PER FORMARE DISCEPOLI-MISSIONARI



DISCEPOLO-
MISSIONARIO


Non vive per sé stesso

Vive la propria vocazione come chiamata 

al servizio missionario 

E’ consapevole che la vita 

raggiunge la pienezza quando è offerta

È necessario che la nostra FORMAZIONE 


sia VOCAZIONALE, 


sia orientata al SERVIZIO verso gli altri 


sia GENERATRICE DI SCELTE EDUCATIVE che richiamino la responsabilità di 
ciascuno a costruire legami di unità e di comunione, a crescere facendo 
crescere, suscitando vita e promuovendo relazioni di fraternità. 


UN PROGETTO PER FORMARE DISCEPOLI-MISSIONARI



 La missione è la dimensione essenziale 

dell’essere cristiani. 


Sentiamo l’esigenza di impegnarci a 

trovare strade laicali per l’annuncio del 

Vangelo

siamo discepoli-missionari con le nostre comunità, 
aiutandole ad aprirsi, ad accogliere, a rendersi più 
sensibili alla vita delle persone

Essere discepoli-missionari ci chiede di 
essere “esperti” di ascolto della vita di ogni 

uomo e donna, un ascolto che sia 
autenticamente capace di riconoscere che in 

ciascuna delle persone che incontriamo, 
siano esse in ricerca, nel dubbio, in situazioni 
disordinate e problematiche, lì è presente il 

Signore

La conversione missionaria non è questione di 
strategie o di linguaggi è anzitutto imparare ad 

ascoltare ed entrare dentro quell’universo di 
significati delle vite personali. 


UN PROGETTO PER FORMARE DISCEPOLI-MISSIONARI

LA  PERSONA

AL  CENTRO



S G U A R D O  
C O N T E M P L AT I V O  


S U L L A  R E A LTÀ  

E  


N U O V I  L I N G U A G G I  



E’ un tempo favorevole 
per vivere da cristiani, 
perché ogni tempo è 

propizio per incontrare il 
Signore Gesù

Non è una cornice che si può mettere o 
togliere senza variare il quadro: 

l’attenzione che noi gli riserviamo ci dà 
la cifra della nostra fedeltà alla storia in 

cui Dio opera

I L  TEMPO 
CHE ST IAMO 

V IVENDO

E’ un tempo da guardare 
con simpatia, da laici che 
seguono gli insegnamenti 

del Concilio

È quindi il tempo in cui 
contestualizzare la 
proposta formativa 

dell’AC

SGUARDO CONTEMPLATIVO SULLA REALTÀ E NUOVO LINGUAGGIO



Esiste uno stretto rapporto tra 
coscienza personale e contesto 

esterno

«Questo nostro tempo richiede di vivere i problemi come sfide e non come 
ostacoli»

PAPA FRANCESCO

SAN PAOLO «Vagliate ogni cosa e tenete ciò che è buono»

Per cogliere i segni dei tempi è 
necessario un continuo esercizio di 

discernimento

È tempo di suscitare nuove competenze e nuove figure 
formative

Gli spazi informali e i cosiddetti “non luoghi” sono sempre più abitati sia da giovani 
che da adulti e provocano la formazione a uscire dal chiuso di ambienti protetti e a 
esprimersi in nuovi spazi, creando inedite occasioni di crescita

SGUARDO CONTEMPLATIVO SULLA REALTÀ E NUOVO LINGUAGGIO



Come comunicare cosa intendiamo per 
FORMAZIONE MISS IONARIA?

Nuove sottolineature

Revisione del linguaggio

«Scelta missionaria capace di trasformare ogni cosa»


«Ciò implica ripensare i vostri piani di formazione, le vostre forme di apostolato e 
persino la vostra stessa preghiera affinché siano essenzialmente, e non 
occasionalmente, missionari»

PAPA FRANCESCO

Ne deriva un’associazione

POPOLARE 


fatta di persone, aperta a tutti, in ogni condizione di vita 
ed età, coraggiosa nell’“uscire”, capace di parlare i 

linguaggi ordinari e quotidiani e di interpretare le domande 
profonde di ogni persona

SGUARDO CONTEMPLATIVO SULLA REALTÀ E NUOVO LINGUAGGIO



Parlare della vita da cristiani …

AMORE LAVORO

DENARO

FAMIGLIA
AFFARI

DOLORE

… con un linguaggio comune, trovando le parole di un nuovo annuncio

DISCEPOLO-MISSIONARIO Esperto di ascolto della vita

CONVERSIONE MISSIONARIA Imparare ad ascoltare, 

dare ospitalità linguistica all’altro

SGUARDO CONTEMPLATIVO SULLA REALTÀ E NUOVO LINGUAGGIO



C U R A  P E R  I L  C R E AT O ,  
M I S E R I C O R D I A ,  


P O V E R I



Una fede autentica 

implica il desiderio di 

cambiare il 
mondo 

lasciare qualcosa 
di migliore dopo il 
nostro passaggio 

sulla terra

Trasmettere 
valori

Siamo cittadini «nel mondo, 
non del mondo».


	 Amiamo il mondo che 	
Dio ci ha donato

«Il Creato non è una proprietà di cui possiamo 
padroneggiare nostro piacimento , tanto meno una 
proprietà solo di pochi. Ma è un dono che Dio ci ha 

dato affinché ne abbiamo cura e lo utilizziamo a 
beneficio di tutti, sempre con grande rispetto e 

gratitudine»

CURA PER IL CREATO, MISERICORDIA, POVERI



S IAMO CHIAMATI  AD  
AVER  CURA DEL  CREATO PERCHÈ…

Il mondo che viviamo è la prova dell’originalità della 
creazione

• Prendere coscienza delle differenze e 
cercare l’autenticità

S IAMO CHIAMATI  A…

• Costruire in maniera individuale e 
collettiva una vera trasformazione del 
nostro rapporto con il creato

Dobbiamo dare ascolto tanto al grido della Terra quanto al grido dei poveri

MA

• Salvaguardare il creato

il mondo è la realtà attraverso cui camminiamo verso Dio, 
che non è estraneo al mondo in cui ci ha donato di vivere. 

Il mistero dell’incarnazione ci radica in pienezza nel 
nostro tempo, inducendoci ad essere pienamente 
cittadini prendendoci così cura, anche dei luoghi, 
delle realtà, delle persone che ci sono accanto.

Il mondo è il disegno dell’amore di Dio per l’umanità

1
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CURA PER IL CREATO, MISERICORDIA, POVERI



Tendi la mano al povero

Riconoscersi fratelli dei 
poveri

Riscopri la tua umanità 

Arricchimento reciproco

Mendicanti di 
salvezza

Ogni vita, a partire da quelle più fragili e sofferenti, è 
oggetto della misericordia di Dio e riflesso del suo 

volto: nei poveri Dio può essere riconosciuto, ascoltato 
e servito.

unità

Cammino 
condiviso

ricchezza

Conversione spirituale

Lasciarsi evangelizzare dai 
poveri

CURA PER IL CREATO, MISERICORDIA, POVERI



Ogni vita è oggetto della 
Misericordia di Dio e 
riflesso del Suo volto

Siamo chiamati a costruire 
comunione e ad edificare 
noi stessi e i fratelli con le 

opere di misericordia.

Nella preghiera il Signore ci 
avvolge con la sua misericordia, 

ci restituisce la forza di 
continuare a vivere nell’amore e 

di ricominciare ogni giorno

Solo chi è capace di uno sguardo di misericordia sulla 
propria vita potrà esercitare la correzione fraterna

La misericordia è lo sguardo 
“contemplativo”, che ci 

permette di vedere la fame e 
la sete di Dio nella folla.

“C’è bisogno di misericordia attiva“

Papa Francesco all’Azione Cattolica

MISERICORDIA 

CURA PER IL CREATO, MISERICORDIA, POVERI



L ’ I N T E R A  

V I TA  A S S O C I AT I VA  

D À  F O R M A



 e trova in essa il suo alveo naturale

parte integrante espressione

della  VITA ASSOCIATIVA

La FORMAZIONE 

Esiste uno stretto rapporto 

           tra ciò che l’AZIONE CATTOLICA è 


e il TIPO DI FORMAZIONE che propone 

è

FORMAZIONE E VITA ASSOCIATIVA



La proposta formativa di AC 

non può prescindere da un legame concreto 

con l’intera esperienza associativa 

vissuta nelle sue diverse dimensioni 

e ai suoi differenti livelli parrocchiale

diocesanonazionale

FORMAZIONE E VITA ASSOCIATIVA

LA FORMAZIONE È UN IMPEGNO 


CHE QUALIFICA L’AZIONE CATTOLICA 



Il CUORE della


VITA ASSOCIATIVA 


è il GRUPPO

FORMAZIONE E VITA ASSOCIATIVA



obiettivi associativi e apertura alla comunità

coesione e servizio
ricerca di affinità 


e accoglienza della diversità. 


FORMAZIONE E VITA ASSOCIATIVA

Il GRUPPO è esperienza

In cui stanno 

in equilibrio



FORMAZIONE E VITA ASSOCIATIVA

Accompagna la persona a vivere un cammino formativo 
personale che può attingere alla pluralità di itinerari che 
fanno ricco e articolato il cammino dell’Azione Cattolica, 
nella convinzione che la sintesi di tutto deve avvenire 
nella coscienza, «autentico sacrario dell’uomo», 

e che ciascuno deve essere aiutato a giungere a essa. 


La VITA ASSOCIATIVA



FORMAZIONE E VITA ASSOCIATIVA

La VITA ASSOCIATIVA in quanto

spazio di sinodalità occasione di discernimento

comunitario

è una decisiva esperienza formativa

capace di far maturare le persone 


nell’esercizio della corresponsabilità.

esperienza che educa a essere 

cittadini e non ospiti della città


